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Per quanto riguarda la digitalizzazione del settore sanitario, ad esempio sotto forma
di cartelle cliniche elettroniche o consulti in telemedicina (consulti medici a distan-
za), al momento sembrano esserci solo due opinioni. Da un lato, molte persone so-
no scoraggiate dalle notizie relative a costi eccessivi, problemi di approvvigionamen-
to o fughe di dati. D’altro canto, non si vede l’ora che il processo proceda il più rapi-
damente possibile – anche per il timore che la Svizzera resti indietro nel campo
dell’assistenza sanitaria digitale. Come vedono questi sviluppi le persone affette da
sclerosi multipla?

Numerosi aspetti e fasi dell’assistenza sanitaria si svolgono sempre più in forma di-
gitale. Ad esempio, i referti medici e le cartelle cliniche vengono spesso archiviati in
formato elettronico, gli appuntamenti possono essere prenotati online e anche le vi-
site mediche più semplici si svolgono a distanza, ad esempio tramite videochiamata.
Questa forma di assistenza viene solitamente definita con il termine «telemedicina».
Tra queste rientrano, tra l’altro, anche gli esami e le misurazioni tramite sensori a
distanza o i questionari digitali relativi all’assistenza sanitaria.

Ma quanto sono effettivamente pronte le persone con sclerosi multipla per un’assi-
stenza sanitaria sempre più digitale? Il Registro svizzero SM si occupa di questa
questione già da diversi anni. Ad esempio, un sondaggio condotto su 990 persone
affette da sclerosi multipla durante la pandemia di Covid-19 ha dimostrato che la
grande maggioranza dei partecipanti utilizza la tecnologia digitale nella vita quoti-
diana e dispone dei dispositivi necessari (smartphone, tablet, notebook). Allo stesso
tempo, però, solo circa il 15 per cento dei partecipanti utilizza sistematicamente
strumenti digitali per monitorare il proprio stato di salute (ad esempio tramite s-
martwatch) o per cercare informazioni su temi sanitari.

In che misura le persone affette da sclerosi multipla sono disposte ad avvalersi dell’assi-
stenza sanitaria digitale?

Con il sostegno del gruppo di lavoro sul digitale del Consiglio medico-scientifico del-
la Società SM, l’indagine è stata ripetuta nel 2023 e integrata con ulteriori domande
sulla «telemedicina» o sull’archiviazione e l’elaborazione elettronica dei dati sanitari.
L’obiettivo di questa indagine era quello di ottenere una prima panoramica dell’a-
pertura delle persone affette da SM nei confronti di un’assistenza supportata dal di-
gitale, come quella prevista, ad esempio, dalla cartella informatizzata del paziente.

In totale, 427 persone affette da sclerosi multipla hanno partecipato a questo son-
daggio. Per quanto riguarda la telemedicina, è stata loro posta la seguente doman-
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da specifica: «Le farebbe piacere se il controllo clinico nell’ambito delle sue cure me-
diche avvenisse prevalentemente tramite telemedicina?». I partecipanti potevano e-
sprimere il proprio consenso utilizzando una scala a cinque livelli che andava da
«per niente» a «assolutamente sì».

L’analisi ha evidenziato che solo circa il 17 per cento dei partecipanti si direbbe «pi-
uttosto» o «pienamente» d’accordo con un’assistenza prevalentemente telemedica.
Due terzi degli intervistati, invece, si sono detti «piuttosto» o «pienamente contrari»
a tale forma di assistenza. Secondo l’analisi, il consenso non è stato influenzato in
modo significativo da precedenti esperienze con la telemedicina o dallo scetticismo
riguardo alla sicurezza dei dati e alla privacy. Si è tuttavia osservato che le persone
che già oggi comunicano digitalmente con professionisti sanitari sono più aperte al-
la telemedicina. Al contrario, le persone affette da SM in stadio avanzato e con una
SM secondariamente progressiva si sono dichiarate d’accordo con un trattamento t-
elemedico in misura nettamente inferiore.

Questo significa che le persone affette da SM sono in generale poco aperte all’assi-
stenza digitale? Al contrario: la metà degli intervistati, ad esempio, si è dichiarata fa-
vorevole alla memorizzazione digitale e allo scambio di dati sanitari tra professioni-
sti. Allo stesso modo, tre quarti degli intervistati sarebbero favorevoli ad avere ac-
cesso digitale alle proprie informazioni sanitarie. Questi elevati livelli di consenso
potrebbero essere in parte dovuti al fatto che il sondaggio è stato condotto esclusiv-
amente in formato digitale e ha quindi raggiunto coloro che già utilizzano abitu-
almente i canali digitali. Ulteriori analisi e confronti dei dati hanno tuttavia dimostra-
to che il risultato di base è solido. Circa la metà delle persone affette da SM è fonda-
mentalmente aperta allo scambio digitale di dati nell’ambito dell’assistenza sanita-
ria.

Offerte digitali con funzione complementare

In sintesi, si può affermare che il consenso nei confronti della telemedicina tende ad
essere piuttosto limitato. Allo stesso tempo, la stragrande maggioranza delle perso-
ne affette da sclerosi multipla utilizza già i servizi digitali, per cui offerte di telemedi-
cina convincenti e facilmente accessibili potrebbero riscuotere un discreto successo.
Le tradizionali forme di assistenza in loco rimangono tuttavia importanti, in partico-
lare per le persone con sclerosi multipla in stadio avanzato.

La Società SM e il gruppo di lavoro sul digitale del Consiglio medico-scientifico offro-
no inoltre webinar e informazioni su come le persone affette da SM possano orient-
arsi nello spazio digitale.

Il foglio informativo «App – Supporto digitale per la SM» della Società SM offre una gui-
da alla scelta delle app più adatte.

Una breve spiegazione della cartella informatizzata del paziente sulla piattaforma infor-
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https://www.multiplesklerose.ch/PDF/it/Infoblaetter/01_Medizinische_und_therapeutische_Fragen/Info-SM_App-supporto_digitale_per_la_SM.pdf
https://www.cartellapaziente.ch/popolazione/cip-in-breve
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